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GEMME DI CARITÀ CHE DIO FA SBOCCIARE 

«né chi pianta né chi irriga vale qualcosa, ma solo Dio, che fa crescere» 

 
 

PREGHIERA DI APERTURA 
 

Guida Nel nome del Padre … 
 

Tutti Amen. 
 

Guida Fratelli carissimi,  
quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, questi sono figli di Dio. E voi non 
avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto 
lo Spirito che rende figli adottivi, per mezzo del quale gridiamo: «Abbà! Padre!».  
Se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se davvero 
prendiamo parte alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria.  
(Rom 8: 14 - 17) 

 
  

 

1 Solista Spirito di verità, che scruti la profondità di Dio, 
memoria e profezia della Chiesa, 
conduci l’umanità a riconoscere in Gesù di Nazareth 
il Signore della gloria, il Salvatore del mondo, 
il supremo compimento della storia. 
Vieni, Spirito di amore e di pace! 
 

2 Solista Spirito creatore, arcano artefice del Regno, 
con la forza dei tuoi santi doni guida la Chiesa 
per portare alle generazioni che verranno 
la luce della Parola che salva. 
Suscita nei cristiani il desiderio dell’unità piena, 
per essere efficacemente nel mondo segno e strumento 
dell’intima unione con Dio e dell’unità di tutto il genere umano. 
Vieni, Spirito di amore e di pace! 
 

  
3 Solista Spirito di comunione, anima e sostegno della Chiesa, 

Spirito di consolazione, sorgente inesauribile di gioia e di pace, 
suscita solidarietà verso chi è nel bisogno, 
provvedi agli infermi il necessario conforto, 
infondi in chi è provato fiducia e speranza, 
ravviva in tutti l’impegno per un futuro migliore. 
Vieni, Spirito di amore e di pace! 
 

2 Solista Spirito di sapienza, che tocchi le menti e i cuori, 
orienta il nostro cammino al servizio della vita, della giustizia, della pace. 
Spirito di vita, per la cui opera il Verbo si è fatto carne 
nel seno della Vergine, donna del silenzio e dell’ascolto, 
rendici docili ai suggerimenti del tuo amore, 
e pronti sempre ad accogliere i segni dei tempi 
che Tu poni sulle vie della storia. 



Vieni, Spirito d’amore e di pace! 
 

  
Guida A Te, Spirito d’amore, 

con il Padre onnipotente e il Figlio unigenito, 
sia lode, onore e gloria 
nei secoli senza fine. 
 

Tutti Amen 
 

  
 

Lettore 
 

Ascoltate la Parola di Dio  
dalla prima lettera di San Paolo Apostolo ai Corinzi 
 
4Fratelli, quando uno dice: "Io sono di Paolo", e un altro: "Io sono di Apollo", non 
vi dimostrate semplicemente uomini? 5Ma che cosa è mai Apollo? Che cosa è 
Paolo? Servitori, attraverso i quali siete venuti alla fede, e ciascuno come il Signore 
gli ha concesso. 6Io ho piantato, Apollo ha irrigato, ma era Dio che faceva crescere. 
7Sicché, né chi pianta né chi irriga vale qualcosa, ma solo Dio, che fa crescere. 
[…]9Siamo infatti collaboratori di Dio, e voi siete campo di Dio, edificio di Dio. 
10Secondo la grazia di Dio che mi è stata data, come un saggio architetto io ho 
posto il fondamento; un altro poi vi costruisce sopra. Ma ciascuno stia attento a 
come costruisce. 11Infatti nessuno può porre un fondamento diverso da quello che 
già vi si trova, che è Gesù Cristo. 12E se, sopra questo fondamento, si costruisce 
con oro, argento, pietre preziose, legno, fieno, paglia, 13l'opera di ciascuno sarà 
ben visibile: infatti quel giorno la farà conoscere, perché con il fuoco si 
manifesterà, e il fuoco proverà la qualità dell'opera di ciascuno. 14Se l'opera, che 
uno costruì sul fondamento, resisterà, costui ne riceverà una ricompensa. […] 
21Quindi nessuno ponga il suo vanto negli uomini, perché tutto è vostro: 22Paolo, 
Apollo, Cefa, il mondo, la vita, la morte, il presente, il futuro: tutto è vostro! 23Ma 
voi siete di Cristo e Cristo è di Dio. 

  
Momento di silenzio e di meditazione. 
 

 
Tutti 
 

Santa Maria, Vergine del mattino, donaci la gioia di intuire, pur tra le tante 
foschie dell'aurora, le speranze del giorno nuovo. Ispiraci parole di coraggio. 
Non farci tremare la voce quando, a dispetto di tante cattiverie e di tanti peccati 
che invecchiano il mondo, osiamo annunciare che verranno tempi migliori. 
Non permettere che sulle nostre labbra il lamento prevalga mai sullo stupore, 
che lo sconforto sovrasti l'operosità, che lo scetticismo schiacci l'entusiasmo, e 
che la pesantezza del passato ci impedisca di far credito sul futuro.  
 

  
1 Solista Aiutaci a scommettere con più audacia sui giovani, e preservaci dalla tentazione 

di blandirli con la furbizia di sterili parole, consapevoli che solo dalle nostre scelte 
di autenticità e di coerenza essi saranno disposti ancora a lasciarsi sedurre.  
 

2 Solista Impregna di sogni le sabbie del nostro realismo. Rendici cultori delle calde utopie 
dalle cui feritoie sanguina la speranza sul mondo.  
 

  



Tutti 
 

Aiutaci a comprendere che additare le gemme che spuntano sui rami vale più 
che piangere sulle foglie che cadono. E infondici la sicurezza di chi già vede 
l'oriente incendiarsi ai primi raggi del sole. 
 
(preghiera del venerabile Mons. Tonino Bello) 
 

  

Guida Ti ringraziamo, Signore, e ti benediciamo:  
molte volte e in molti modi  
parlasti ai nostri padri per mezzo dei profeti; 
nella pienezza dei tempi hai parlato nel tuo Figlio,  
per manifestare a tutti gli uomini  
le ricchezze della tua grazia; 
nella tua immensa bontà  
guarda i tuoi figli  
convocati per rafforzarsi nel dono del servizio ai più poveri:  
aiutaci a riconoscere i segni della tua volontà  
perché, aderendo in tutto al tuo beneplacito,  
portiamo frutti abbondanti di opere buone. 
Per Cristo nostro Signore. 
 

Tutti Amen. 
 

Guida Vi benedica Dio onnipotente … 
 

  

 


